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L'autore si è aggregato re-
centemente a "una piccola
banda di emigranti inglesi
.  he  occupano pos iz ion i  e -
minenti nell'educazione bi-
bliotecaria americana", co-
me ha scri t to Gareth Wi1-
l iams ne l  ' ' L ib rary  Assoc ia -
t ion  Record"  (novembre
1992, p.736): egl i  insegna
infatti nell'Università dell'In-
diana, dove è decano della
School of Library and Infor-
mation Science. In questa
pubblicazione ha riunito di-
ciannove scritti comparsi tra
i l  198  I  e  i l  199  I  in  l ib r i  e  in
periodici prevalentemente
inglesi; avrei visto volentieri
f inserimento di Telematics
ancl Retrib alis atio n, pubbli-
cato in "Aslib Proceedings"
-  p e r i o d i c o  d a l  q u a l e  p i u
c l i  un  ar t i co lo  d i  ques ta
scelta è stato r ipescato -

nel marzo I9B7 (.p. 87-95).I
documenti sono r iprodott i
d i r e l l a m e n l e  d a l l  o r i g i n a l e .
sicché il libro presenta una
varietà di caratteri e di impa-
ginazioni che ha cefiamente
una ragione economica, ma
risulta sgradevole a1 primo
impa l to .  Impress ione super -
ficiale or,.viamente, perché il
contenuto offre un interesse
notevole e per il ventaglio
degli argomenti trattati, dal-
l  auiomrzione al l 'educazione
pro fess ionc lc  a l la  ges t ionc
dei scrvizi .  e per l ' immersio-
ne totale del l 'autore nel la
propria professione, dove la
personale vivacità giovanile
si amalgama con una lunga
esperienza e con una cultu-
ra profonda.
Molt i  punti  che una volta
erano accet ta l i  come s icur i
non sembrano più altrettan-
to certi, ricorda Cronin nella
prefazione (.affiora il ricordo
del fortunato articolo di M.
Gonruir, Yesterday's Heresy
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- Today's Ortbocioxy: an
Essay on the Cbarging Force
of Desc riptiue Catalogi ng.
"College & Research Libra-
r ies" ,  novembre  1989,  p .
626-634, pur l imitato a un
tema specif ico). come i l  pa-
gamento di determinati ser-
v i z j  o  l  i n t e r v e n t o  d c l  p r i -
va to .  Su ques t 'u l t imo ar -
gomento, al quale è dedica-
to  un  ar t i co lo  appos i to
( Public/Priuate Sector Inter-
action, p. 50-64),l'autore e-
sprime I'opinione che un'e-
conomia mista nella gestio-
ne del1e biblioteche "possa

costituire l'unico modo per
mantenere  la  l iber tà  d i  ac -
cesso alle informazioni per
ìa maggiol parte della gen-
te". E ancora, nel l 'art icolo
successivo (.Value of Money:
Finding and Taking Fresb
oppot"tunities, p. 65-72): sí
pr-rò applicare una "disinte-

grazíone verticale" affidan-
do all'estemo molte attività,
pur  conservando I 'o rgan iz -
zazíone. Inuti l i ,  afferma
Cronin, i lamenti su11a sva-
lutazione della professiona-
l i tà ,  perché "se  i l  vos t ro
prodotto non riesce a reg-
g c r s i  s u l l e  p r o p r i e  g a m b e .
vuol dire che è un prodotto
di seconda qualità. I1 prote-
z i o n i s m o ,  l e  r s s r r n z i o n i
controllate, le conventicole,
le corporazioni o gli ordini
professìonali  non costi tui-
scono i presLrpposti per una
qualità sicura".
Non è  i l  caso  d i  in te rven i re
qui sul contenuto dei singo-
li articoli, anche se la tenta-
zione è fofie: ma f interesse
dei temi trattati, disparati e
pure unit i  a1 tempo stesso
d a  u n  s o t t o f o n d o  c o m u n e ,
dove è evidenziata la tra-
sformazione che le bibliote-

che subiscono in corispon-
denza con i  mutament i  so-
ciali, rende almeno cenve-
niente i1 suggerimento di
ìeggere questa pubbl icazio-
ne: vorrei dire quest'opera
pìù che questa antologia,
proprio per Ìo spirito unita-
r io  che la sot tende.  Non
posso fare a mcno tut t rv ia
di accennare al grande inte-
resse per gli aspetti profes-
sionali. dali'educazione sco-
lastica ai riflessi della tecno-
logia sull'attività del biblio-
Iecar io.  I  curr ico l i  un ivers i -
tari non possono ignorare
1a necessità di affrontare r
temi di una professione che
cambia, anche ma non sol-
tanto nei suoi aspetti tecno-
l og i c i .  Un  mo t i vo  g ià  p re -
s e n t e  n e l l ' i n t r o d u z i o n e ,
quello deli'inutilità delle ca-
ste professionali, è ripreso
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in lssues in Educationfor
tr ibrarianshíp and Infor-
rn{tt ion Science (.p. 172-
187), dove troviamo I'awer-
tiffiento, peraltro non isola-
to nella letteratufa pfofes-
sionale, ehe la lendenza a
nofixinare bibliotecari dove
non sarebbe necessario può
portare alla demcrtivazione.
Di attualità partieolare l'ulti-
rna sezione, dove è dato ri-
salto al pubblico. Vi si e1e-
nota una eerta tendenza,
anch'essa eofifeffiata da al-
tri autori, a ridimensionare
il nrito dell'educazione degii
utenti, di fronte alla conve-
nienz.A di atibzzare le tecnr>
logjr al l ine di fornire scrvi-
zi atJeguati e di impiego fa-
c i l m e n t c  c o m p r c n s i b i l e ,
prowedendo al telxpo stes-
so tra disponibilità di perso-
nale valielo. L'ultimo artico-
1o, Líbraries 2000 A.D.: tbe

Skílls Requîrernenf {p. 237-
248), conferma I'interesse
verso il pubblieo e ripropo-
ile anctre sotto questo pun-
to cli vista argoiîenti fraltatí
ín preceelenza, corne |'ap-
poftuniùà di camlsiarc rl np-
pof,to tra professionisti e
non professionisti, allo sco-
po  d i  l asc ia re  a l  se rv i z i o
un'elasticità maggiore.
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